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CAPITOLATO PER MANUTENZIONE TECNOLOGIE BIOMEDICHE 
(SIEMENS)


 
ART. 1) OGGETTO DEL CAPITOLATO

Il presente capitolato disciplina l'esecuzione del servizio di manutenzione preventiva e correttiva delle Tecnologie Biomediche (TB) localizzate negli immobili della Azienda U.S.L. e nell'Azienda Ospedaliero Universitaria di Ferrara a marchio Siemens. L'intendimento  è quello di pervenire ad una gestione di tali tecnologie in modo da garantirne la massima affidabilità ed un costante aggiornamento tecnologico in una cornice di sicurezza, di aderenza alle normative tecnico amministrative e di certezza programmata di spesa.
NOTA. Con il termine "Tecnologie Biomediche" (TB) si intende sinteticamente definire sia le apparecchiature e/o i sistemi elettromedicali definiti dalla norma CEI 62-5 III° ed. e/o individuate dalle classi W e Z della Classificazione Nazionale Dispositivi Medici edita dal Ministero della Salute sia il software dispositivo medico "stand alone" definito dal Dlgs. 37/2010 e dalle MEDDEV relative (2.1-6/2013)

ART. 2) AMBITO TERRITORIALE

L'ambito territoriale di esecuzione delle prestazioni richieste è quello corrispondente al territorio della Provincia di Ferrara per le TB che, a tutt'oggi, sono ubicate presso i relativi stabilimenti sanitari sia per l'Azienda U.S.L. di Ferrara sia per l'Azienda Ospedaliero Universitaria di Ferrara. L'eventuale ambito di competenza specifico verrà indicato nella lettera di richiesta delle proposte contrattuali ove si tratti di contratto di manutenzione da attivare post-vendita o nei documenti di gara ove si tratti di nuove TB.
ART. 3) RIFERIMENTI NORMATIVI


Norma UNI 9910
D.Lgs. n. 46/97 emendato da D.Lgs. n. 37/2010
D.Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni.

ART. 4) SERVIZIO DI MANUTENZIONE

Il servizio di manutenzione del tipo "TUTTO COMPRESO" sarà disciplinato in via prioritaria dal presente capitolato, le cui disposizioni s’intendono accettate dalla ditta offerente e prevarranno, in caso di difformità, da quelle contenute nell’offerta tecnica presentata dal fornitore. Tutte le procedure di manutenzione devono garantire quanto espresso dal D.L. 46/97 art.3 relativamente al concetto di ”adeguata manutenzione”. La Ditta dovrà offrire una proposta di contratto di manutenzione annuale, articolato per ogni TB, modulo e accessorio. Nel caso in cui per alcune tecnologie biomediche non sia previsto un contratto del tipo “TUTTO COMPRESO” ovvero con alcuni ricambi esclusi o solo con attività di manutenzione preventiva, verranno applicate le disposizioni al netto delle esclusioni. 
Con l’allegato 4 – “Descrizione del contratto di manutenzione proposto dalla Ditta fornitrice” la Ditta descriverà il contratto di manutenzione proposto, nel caso specifico “TUTTO COMPRESO”. Relativamente all’allegato 3 devono essere compilate solo le sez.1/sez.5/sez.6/sez.7. 
L’allegato 6 – “Descrizione delle operazioni di manutenzione programmata” devono essere descritte le operazioni di manutenzione programmata (preventiva e verifiche di sicurezza elettrica) previste per singolo tipo di TB.
L’allegato 10 deve riportate tutte le apparecchiature oggetto dell’offerta

Devono essere dichiarati i giorni massimi di indisponibilità in un anno che la Ditta ritiene di garantire sulle TB dell’allegato 10. Se i giorni di indisponibilità verranno superati saranno applicate penali rapportate alla gravità dell’inadempimento. La indisponibilità viene calcolata dal momento in cui alla Ditta viene richiesto l’intervento fino alla risoluzione del guasto, anche se l’apparecchiatura funziona parzialmente. 
Esempi. Se la Ditta viene chiamata l’11 novembre e interviene lo stesso giorno e ripara il guasto è conteggiato un giorno di indisponibilità, se interviene il 12 novembre e ripara il guasto sono conteggiati due giorni di indisponibilità, se interviene ripetutamente e il guasto viene risolto il 20 novembre sono dieci giorni di indisponibilità. I giorni di indisponibilità devono comprendere anche le giornate di manutenzione preventiva.
Il contratto deve prevedere anche le attività di manutenzione sugli accessori o moduli della TB principale indispensabili al funzionamento della stessa nulla escluso. Tutti i ricambi sono compresi. In allegato 5- Sezione 4 vengono inoltre stabilite le tariffe e i prezzi per le parti di ricambio che la ditta dichiara esplicitamente escluse. Nel caso in cui la Ditta proponga l'esclusione di parti di ricambio dal servizio di manutenzione questi ultimi vanno specificati a parte con allegata lista a parte con un elenco comprendente almeno descrizione, codice e prezzo.

Il contratto può eventualmente escludere danni causati da eventi imprevedibili ma tali eventi devono essere stati esplicitamente citati in fase di acquisto delle apparecchiature interessate ed in ogni caso non è da ritenersi imprevedibile la mancanza di alimentazione elettrica. 


ART. 5) PRESENTAZIONE OFFERTA E PREZZI

La Ditta, per la presentazione dell'offerta del contratto di manutenzione del tipo "TUTTO COMPRESO", da caricare sulla piattaforma IC, in accordo con quanto richiesto nella precedente lettera di richiesta delle proposte contrattuali, dovrà compilare gli allegati 4, 5,  6 e 10 dei files ALLEGATO TECNICO AUSL e ALLEGATO TECNICO AOSP, inseriti nella documentazione (ATTI), Entrambi i files compilati dovranno essere poi inseriti nella BUSTA DOCU,MENTAZIONE. Si precisa che la ditta dovrà poi obbligatoriamente allegare alla busta economica (ALLEGATO OFFERTA) le proprie proposte economiche allegando i files già anticipati nelle proposte contrattuali: la ditta potrà rettificarli solo al ribasso. Tali files dovranno necessariamente essere compilati in modo differenziato per ogni Azienda sanitaria, caricati sulla piattaforma IC e inseriti nella busta economica. 
I prezzi offerti resteranno fissi ed invariati per il primo anno di validità del contratto; a decorrere dal secondo anno potranno essere aggiornati a seguito di negoziazione con il committente, ma in misura comunque non superiore alla rivalutazione dell’indice ISTAT FOI per le famiglie di operai ed impiegati, calcolato nella media degli ultimi 12 mesi antecedenti la scadenza dell’anno. I pagamenti sono disposti entro il termine di trenta giorni decorrenti dalla data di accertamento, da parte del Direttore dell’esecuzione contrattuale delle prestazioni effettivamente svolte; l’accertamento dovrà avvenire entro il termine di 30 giorni dalla data di ricezione della fattura. 



ART. 6) MANUTENZIONE PROGRAMMATA

Per le attrezzature incluse nel contratto di manutenzione "TUTTO COMPRESO" la Ditta provvederà ad espletare tutte le procedure di manutenzione programmata previste dai manuali di servizio delle apparecchiature e con le periodicità indicate. La descrizione sintetica delle procedure di manutenzione preventiva periodica dovrà essere descritta nell'allegato 6.

Le date del piano di manutenzione programmata saranno concordate con i tecnici del SERVIZIO COMUNE INGEGNERIA CLINICA (da ora SCIC). Dovrà essere fornito dalla Ditta, per iscritto, il calendario concordato. Tutte le visite previste devono essere distribuite, dal punto di vista temporale, proporzionalmente nel corso dell’anno. Ad esempio se sono 4 all’anno per una determinata apparecchiature devono essere eseguite una per trimestre (12mesi/4visite).
La Ditta dovrà fornire al SCIC documentazione dettagliata comprovante l'effettuazione delle visite di manutenzione preventiva (fogli di lavoro, bolle, ecc.). Tale documentazione è vincolante al pagamento dei canoni di manutenzione. La bolla di lavoro digitalizzata dovrà essere spedita entro 24 ore solari consecutive dalla conclusione dell'intervento via mail ai riferimenti SCIC delle due Aziende.
ART. 7) MANUTENZIONE CORRETTIVA
 
Gli interventi di manutenzione correttiva, anche se compresi in contratto, dovranno essere ordinati dai tecnici del reparto presso il quale la TB è installata nel caso di contratti FR. Negli altri casi dai tecnici del SCIC. La Ditta dovrà fornire al SCIC documentazione dettagliata comprovante l'effettuazione degli interventi di manutenzione correttiva (fogli di lavoro, bolle, ...) in formato elettronico via posta elettronica da inviare all'indirizzo mail ai riferimenti SCIC delle due aziende. Tale documentazione è vincolante al pagamento dei canoni di manutenzione. Tutte le bolle di lavoro devono essere controfirmate dal personale sanitario presso il quale la TB è installata o dai tecnici del SCIC in relazione alla tipologia contrattuale scelta. In ogni caso la bolla di lavoro digitalizzata dovrà essere spedita entro 24 ore solari consecutive dalla conclusione dell'intervento via mail ai riferimenti SCIC delle due aziende. 
ART. 8) PARTI DI RICAMBIO 

Tutte le parti di ricambio montate nell'ambito del servizio di manutenzione dovranno essere rigorosamente originali e congruenti con il progetto della TB interessata. In caso in cui la Ditta non installi parti di ricambio originali dovrà chiedere autorizzazione, caso per caso, al SCIC. Se parti di ricambio sono escluse dal contratto, tali interventi saranno considerati extra-contratto. Lo smaltimento delle parti di ricambio sostituite si intende a carico della ditta che si farà carico di produrre semestralmente l'elenco delle parti di ricambio alienate unitamente alle modalità di smaltimento utilizzate. 
Per le apparecchiature con dichiarazione di “End of Service”, in caso di indisponibilità della parte di ricambio necessaria, la stazione appaltante  per il tramite del Direttore dell’esecuzione del contratto, si riserva di comunicare l’interruzione del contratto al verificarsi del suddetto evento con un preavviso di almeno 15 giorni.
N.B. In caso di eventi avversi le TB interessate, o parti di esse, non dovranno essere smaltite, ma conservate in luogo da concordarsi con il SCIC.



ART. 9) TECNICI DELLA DITTA

Tutti i tecnici della Ditta che interverranno sulle TB in contratto dovranno dimostrare di essere stati istruiti alla manutenzione e di essere autorizzati dal produttore delle TB ad intervenire sulle stesse. La Ditta deve fornire annualmente l’elenco dei suoi tecnici abilitati ad entrare nelle strutture sanitarie pubbliche della Provincia di Ferrara di competenza del SCIC e fornire le variazioni a tale elenco nel corso dell’anno. I Tecnici della ditta devono essere sempre identificabili all’interno delle strutture sanitarie presso le quali sono collocate le TB gestite dal contratto.
ART. 10) TEMPI DI INTERVENTO E PENALITA'

I tempi di intervento indicati per il servizio di manutenzione, fatto salvo gli interventi di manutenzione programmata, dovranno avvenire con le sotto citate modalità temporali.

La Ditta dovrà provvedere ad inviare tempestivamente il personale chiamato entro 24 ore (escluso festivi) consecutive dalla richiesta del personale del reparto o dei tecnici del SCIC (TEMPI DI RISPOSTA), salvo limiti inferiori previsti e specificatamente comunicati.
Dal giorno di arrivo del tecnico (data rapporto di lavoro) la Ditta dovrà risolvere il guasto e ripristinare la funzionalità della TB entro 72 ore consecutive (escluso i festivi) (TEMPI DI RISOLUZIONE), salvo limiti inferiori previsti e specificatamente comunicati.
In deroga a quanto previsto dall’art .113 bis c.2 del Codice dei Contratti Pubblici che prevede che sia calcolata una penale in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l'1 per mille dell’ammontare netto contrattuale,  si rappresenta che sarà  
applicata per ogni giorno di ritardo dai tempi di intervento di cui sopra una penale così calcolata: 
(canone annuale TB interessata)/365)*5
 e comunque non inferiori a € 200,00 al giorno.

Si rappresenta altresì che le penali non possono superare il 10% del valore economico netto del contratto ed il loro ammontare può essere rideterminato dal giudice in caso di contenzioso.




ART. 11) GIORNI DI INDISPONIBILITÀ E PENALITA'

La Ditta dovrà specificare il numero massimo di giorni di indisponibilità che garantisce su ciascuna TB per anno. Ai fini del calcolo dei giorni di indisponibilità si rimanda a quanto puntualizzato all’art. 4. Il numero massimo dei giorni di indisponibilità, per ciascuna TB, deve essere specificato per il contratto “TUTTO COMPRESO”. 




ART. 12) DURATA

Il presente contratto ha durata 1/7/2022 – 31/12/2025. 
Al termine del periodo di scadenza del contratto sarà prevista una proroga per un numero massimo di 180 giorni al fine di consentire lo svolgimento di procedura di gara per l’individuazione del nuovo contraente. Trattandosi di contratto di manutenzione stipulato in condizione di mancanza di concorrenza per motivi tecnici, si precisa tuttavia che, l’accordo contrattuale potrà cessare anche anticipatamente rispetto alla suddetta scadenza naturale, nell’ipotesi in cui la condizione di mancanza di concorrenza venga meno a favore della selezione del mercato; in tal caso a fronte dell’espressa richiesta di risoluzione anticipata del contratto da parte della Azienda committente, sarà riconosciuto al fornitore unicamente il corrispettivo dovuto per le prestazioni rese e nessun’altra pretesa economica potrà a tal proposito essere avanzata.
ART. 13) REFERENTI PER L'EFFETTUAZIONE DELLA MANUTENZIONE

Il SCIC per la parte tecnica, costituisce il riferimento diretto per la ditta nell’esecuzione del servizio avendo la competenza diretta per la gestione delle TB su entrambe le Aziende di Ferrara. È indispensabile per il pagamento delle prestazioni disporre della bolla di intervento che andrà necessariamente essere inviata in copia al seguente indirizzo mail: ingegneriaclinica@ausl.fe.it. a cui farà seguito l’emissione dell’ordinativo informatico di spesa spedito tramite il canale telematico regionale.
ART. 14) ESECUZIONE DEL CONTRATTO

La Ditta dovrà designare una persona con funzioni di Unico Responsabile tecnico-supervisore del servizio di manutenzione, il cui nominativo dovrà essere segnalato al SCIC per tutti gli adempimenti previsti dal servizio. Il Responsabile Unico del contratto per la Ditta dovrà fornire i suoi riferimenti telefonici e di e-mail.

In caso di assenza, ferie incluse, o di impedimento dell’incarico, o sostituzione la Ditta dovrà comunicare tempestivamente il nominativo ed i riferimenti del sostituto.

Le Azienda U.S.L. di Ferrara e l'Azienda Ospedaliero Universitaria di Ferrara, tramite gli uffici preposti, nomineranno un unico Direttore dell’esecuzione del contratto nell’ambito del SCIC, che svolgerà i compiti e le funzioni indicate dall’art. 113 del Codice dei Contratti Pubblici.
ART. 15) DISPOSTIVI FORNITI NELLA ESECUZIONE DEL CONTRATTO

Per quanto concerne eventuali TB e dispostivi e materiale di consumo fornito nella esecuzione del contratto essi sono forniti, consegnati ed installati a totale carico della Ditta.

Tutto il materiale considerato Dispositivo Medico (DM) dovrà essere:

· marcato CE secondo la DIRETTIVA EUROPEA 93/42 recepita con Dlgs. 46/97 integrata dal Dlgs. 37/2010 (e ss.mm.ii.). A tal fine la Ditta dovrà presentare documento di conformità alla marcatura CE (Direttiva dell’Unione Europea su ‘Dispositivi Medici’ recepita da Dlgs. 46/97 integrata dal Dlgs. 37/2010 e successive integrazioni o modificazioni) e ad altre direttive eventualmente applicabili;

· fornito se necessario di adeguata dichiarazione di compatibilità reciproca tra le TB i dispostivi medici utilizzati in combinazione con le stesse (Es. VPO modello XXX, accessorio YYY, …);

· codificato secondo la codifica nazione CND e repertorio;

· deve essere garantita la piena tracciabilità dei materiali forniti.

E’ inoltre necessario che la Ditta indichi, per i dispositivi medici in oggetto almeno le seguenti informazioni:

· codice prodotto fabbricante,

· codice prodotto fornitore,

· classificazione nazionale dei DM (CND),

· ragione sociale del fabbricante e P.I. del fabbricante

· codice repertorio nazionale / banca dati o dichiarazione di attivazione della relativa procedura.

ART. 16) ELENCO APPARECCHIATURE, VARIABILITA'

La Ditta aggiudicataria è tenuta ad effettuare il servizio di cui al presente capitolato per le sole TB di cui all'allegato 10 e per quelle il cui inserimento verrà comunicato da parte del SCIC. Di seguito verranno analizzati alcuni casi particolari di possibile variabilità della cadenza delle rate, con relativo conguaglio finale.

Sarà corrisposta, a conguaglio, con l'ultima rata del contratto una cifra "S" ricavabile dalla seguente formula:

1) Caso in cui una nuova TB viene inserita in contratto:

S = somma ( Vc * n )

dove:

S = Cifra a conguaglio

Vc = Canone di manutenzione mensile della TB inserita in contratto

n = Numero mensilità di manutenzione a partire dal mese successivo alla presa in carico

2) Caso in cui una TB viene messa in fuori uso

S = somma ( Vf * m )

dove:

Vfu = Canone di manutenzione mensile delle TB collocate in fuori uso

m = Numero delle mensilità a partire dal mese successivo alla collocazione in fuori uso della TB

3) Caso in cui una apparecchiatura viene temporaneamente messa fuori servizio

S = somma ( Vf * r )

dove:

Vfs = Canone di manutenzione mensile delle TB collocate in fuori servizio

r = Numero delle mensilità a partire dal mese successivo alla collocazione in fuori servizio della TB

Si precisa che per fuori servizio s’intende la cessazione dell’attività della TB in Azienda non correlata a malfunzionamento a motivi organizzativi come trasferimenti o cessazione di attività sanitaria correlata. Tali motivi verranno esplicitati e comunicati alla Ditta fornitrice da SCIC con anticipo pari ad almeno gg. 15.

Per le prestazioni occasionali o specifiche, che non rientrano tra quelle previste nella presente convenzione, si farà riferimento alle sole richieste presentate dal competente SCIC.

Fatto salvo a quanto previsto all' Art. 10, la Ditta aggiudicataria é tenuta ad effettuare il servizio di cui al presente capitolato per le sole TB di cui all’ allegato 10 e per quelle il cui inserimento verrà comunicato da parte del SCIC.

ART. 17) VISITE E VERIFICHE

Il SCIC, per il tramite del Direttore dell’esecuzione del contratto, si riserva il diritto di eseguire o di fare eseguire tutte le visite e le verifiche che riterrà opportune per il controllo della conduzione del servizio. Delle risultanze delle visite o delle verifiche sarà redatto regolare verbale che verrà sottoscritto dalla Ditta e dal SCIC. La Ditta aggiudicataria ha l’obbligo di fornire il supporto necessario, senza alcun costo aggiuntivo, ad autorità terze che lo richiedano, nel caso di visite e verifiche sulle TB oggetto del presente capitolato.

ART.18) QUALIFICA DEI FORNITORI 

Nell’ambito dei requisiti di accreditamento delle strutture sanitarie della Regione Emilia-Romagna e delle specifiche procedure previste dal quadro regolatorio di riferimento, è richiesto che i fornitori del servizio abbiano le necessarie competenze e qualifiche per svolgere i servizi oggetto del contratto.

ART.19) RESPONSABILITA' DELLA DITTA; OSSERVANZA DI NORME DI LEGGE; COMPORTAMENTO DEL PERSONALE DELLA DITTA.
La ditta aggiudicataria deve osservare le norme vigenti relative alla prevenzione degli infortuni sul lavoro, all'igiene del lavoro, alle assicurazioni contro gli infortuni, alle previdenze per la disoccupazione involontaria, invalidità e vecchiaia. Inoltre la ditta aggiudicataria dovrà, in ogni momento, a semplice richiesta del committente, dimostrare di aver provveduto a quanto sopra. Il personale tutto, nessuno escluso, dovrà essere iscritto nel libro paga della ditta aggiudicataria. La ditta aggiudicataria dovrà attuare nei confronti dei lavoratori utilizzati nel presente appalto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili alla data dell'offerta alla categoria e nella località in cui si svolgono le prestazioni, integrate da eventuali accordi provinciali. Il committente ha la facoltà di effettuare gli opportuni accertamenti in merito e di sospendere i pagamenti del servizio qualora si riscontrassero irregolarità imputabili alla ditta aggiudicataria. Il committente è sollevato da ogni obbligo o responsabilità verso il personale impiegato per quanto attiene a:

retribuzione;

contributi assicurativi ed assistenziali;

assicurazioni e infortuni ed ogni adempimento, prestazione ed obbligazione inerente al suo rapporto di lavoro;

obblighi ed oneri relativi alla sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo di lavoro, riferibili al datore di lavoro (valutazione dei rischi connessi all'attività espletata, informazione e formazione, sorveglianza sanitaria).

Il personale individuato in offerta costituisce l'organico di base e quindi la ditta dovrà prevedere all’immediata sostituzione di quello assente a qualunque titolo. In caso di sostituzione permanente di personale la ditta appaltatrice dovrà effettuare, a proprie spese e prima dell’entrata in servizio, l’attività di formazione di quello subentrante, mediante un periodo di pratica di 10 giorni lavorativi. 

La Ditta deve garantire la riparazione effettuata per un periodo di durata non inferiore a 6 (sei) mesi.

La Ditta è tenuta all’osservanza:

a) delle leggi e disposizioni vigenti circa la fornitura di beni e servizi;

b) delle leggi e disposizioni vigenti circa l'assistenza sociale di ogni tipo;

c) dei contratti collettivi e aziendali di lavoro per quanto concerne trattamenti economici e normativi del personale impiegato;

d) delle norme tecniche in vigore (CEI, UNI, ecc.);

e) delle leggi e dei regolamenti per la sicurezza e l'igiene del lavoro (Dlgs 81/2008 e successive modificazioni).

f) Delle leggi e dei regolamenti per “privacy” e la sicurezza informatica.

Relativamente al D.lgs 81/2008 e successive modifiche l’Azienda fornisce alla ditta, tramite il SCIC o le strutture preposte, i documenti sulla informazione dei rischi inerenti alle attività di manutenzione da eseguire presso la struttura sanitaria aziendale. Inoltre, sempre attraverso il SCIC o le strutture preposte vengono forniti ai tecnici della Ditte, su loro richiesta, eventuali DPI non in loro possesso che necessitano agli interventi di manutenzione. 

I dipendenti della ditta che effettuano il servizio in oggetto sono obbligati a tenere un comportamento improntato alla massima educazione e correttezza e ad agire in ogni occasione con la diligenza professionale che il servizio richiede. L’Azienda sanitaria può richiedere motivatamente l’allontanamento di quel personale della ditta che non si sia comportato con correttezza ovvero che non sia risultato di gradimento.

In particolare, la ditta deve curare che il proprio personale:

· vesta in maniera idonea e sia munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro come stabilito dall’art.26, comma 8, del D.Lgs. 9.9.2008 n.81;

· abbia sempre con sé un documento di identità personale;

· segnali subito le anomalie rilevate durante lo svolgimento del servizio ai Referenti aziendali o ad un loro incaricato;

· tenga sempre un contegno corretto;

· non prenda ordini da estranei per l’espletamento della prestazione 

· rifiuti qualsiasi compenso e/o regalia.

I collaboratori a qualsiasi titolo della ditta fornitrice che operano all’interno dell’Azienda sanitaria sono tenuti al rispetto degli obblighi di condotta previsti dal D.P.R. 16 aprile 2013, n.62 “Regolamento recante Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del D.LGS. 30.
ART.20) DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO, SERVIZIO DI PUBBLICA UTILITÀ E DIRITTO DI SCIOPERO.
È fatto divieto assoluto all’aggiudicatario di cedere in tutto o in parte ed a qualsiasi titolo il contratto, a pena di risoluzione in danno dello stesso e perdita della cauzione definitiva fatto salvo il diritto del committente al risarcimento del maggior danno conseguente. Trattandosi di servizio finalizzato all’esecuzione di prestazioni socio-sanitarie assistenziali, il cui mancato svolgimento potrebbe provocare interruzione di pubblico servizio, la ditta aggiudicataria rinuncia a far valere qualsiasi eccezione di inadempimento ai sensi dell’art.1460 c.c. Ogni arbitraria interruzione sarà quindi ritenuta contraria alla buona fede e la ditta sarà ritenuta responsabile di eventuali danni causati al committente con successiva determinazione in contraddittorio dell’importo da trattenere. E’ tuttavia garantito il diritto di sciopero; trattandosi di servizio di pubblica utilità pertanto, nel caso di scioperi, si rimanda a quanto previsto dalla legge Gino Guigni n.146/1990 e s.m. che prevede l’obbligo di assicurare i servizi essenziali secondo le intese definite dal contratto collettivo nazionale di lavoro e dai contratti decentrati a livello aziendale per quanto concerne i contingenti di personale. In particolare, l’impresa aggiudicataria deve porre in atto tutte le misure atte ad assicurare la continuità o la regolarità del servizio adeguandosi alle eventuali disposizioni del committente. Nel caso di scioperi la ditta non potrà pertanto sospendere le prestazioni, garantendo comunque il livello dei servizi essenziali necessari per l’esecuzione delle attività del committente; a tal fine la ditta dovrà comunicare per iscritto al committente la data di inizio dello sciopero almeno cinque (5) giorni prima dello stesso. Qualora al verificarsi di cause di forza maggiore la ditta si trovasse nelle condizioni di non potere assolvere pienamente ai propri doveri, dovrà comunicarlo tempestivamente al responsabile unico del procedimento (RUP).

ART.  21 SUBAPPALTO

Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione del contratto. Nel solo caso di contratti ad alta densità di mano d’opera, la prevalente esecuzione del contratto è riservata all’affidatario. L’Azienda committente, in riferimento al presente appalto, non indica prestazioni specialistiche che non possano formare oggetto di sub appalto. Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio che intende subappaltare o concedere in cottimo. In caso di mancata indicazione delle parti da subappaltare il subappalto è vietato. L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto.
ART.22) TRATTAMENTO DATI PERSONALI

Con riferimento al presente contratto che, tra le sue varie attività e per il suo espletamento, può comportare il trattamento di dati personali e/o sensibili in nome e per conto dell'Azienda USL di Ferrara e/o dell'Azienda Ospedaliero Universitaria di Ferrara, Titolari del trattamento degli stessi, si rende necessaria una corretta gestione degli adempimenti relativi alla tutela della privacy.

L’art. 29 del D.Lgs 196/03 prevede la designazione del Responsabile del trattamento dei dati quale soggetto che fornisca idonea garanzia del pieno rispetto delle vigenti disposizioni in materia di protezione dei dati personali, ivi compreso il profilo relativo alla sicurezza informatica.

La Ditta dovrà individuare se del caso il Responsabile Esterno al Trattamento dei dati, gli Incaricati Esterni e gli Amministratori di Sistema e fornire l’elenco con le rispettive generalità e riferimenti che dovrà essere aggiornato semestralmente. 

ART.23) FATTURAZIONE E PAGAMENTI
Per le prestazioni disciplinate dalla presente convenzione così come elencate all'art. 4) la Ditta fatturerà con cadenza trimestrale (4 rate/anno) posticipata. Le richieste di pagamento avverranno previa presentazione di un’unica fattura per ciascuna Azienda Sanitaria afferente in maniera onnicomprensiva le prestazioni effettuate nei mesi di competenza e opportunamente corredate dalle schede di lavoro.

Il pagamento dell'ultima fattura del canone annuale è vincolata alla presentazione al SCIC di una relazione dettagliata sullo stato funzionale e normativo di ciascuna delle apparecchiature di cui all'allegato C, D ed E con eventuale proposta di interventi di manutenzione straordinaria. Non si potrà procedere al pagamento delle fatture elettroniche qualora le stesse non riportino CIG e CUP ove previsto. Ai sensi di quanto previsto dall’art.1, commi da 209 a 213 della Legge 24/12/2007 n. 244, e successive modificazioni, e dal Regolamento in materia di emissione, trasmissione e ricevimento della fattura elettronica da applicarsi alle amministrazioni pubbliche di cui al Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 3 aprile 2013, n. 55, le fatture devono essere trasmesse alla Azienda USL di Ferrara  e all’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Ferrara esclusivamente in formato elettronico, attraverso il Sistema Di Interscambio (SDI). L’obbligo di fatturazione elettronica ricade nei confronti dei soggetti italiani titolari di Partita IVA. Sono pertanto esclusi dall’applicazione tutti i fornitori privi di Partita IVA e i fornitori esteri.

Di seguito si riportano i dati essenziali per la trasmissione delle fatture:

Azienda USL di Ferrara:

I.P.A. (indice delle Pubbliche Amministrazioni) ausl_fe

codice univoco ufficio (per ricevimento fatture) UFTPUJ

Azienda Ospedaliero Universitaria di Ferrara:

I.P.A. (indice delle Pubbliche Amministrazioni) aou_fe

codice univoco ufficio (per ricevimento fatture) UFX3JZ.

Gli originali delle fatture dovranno essere così intestati:

PER L’AZIENDA USL DI FERRARA:

AZIENDA U.S.L. DI FERRARA

Codice fiscale: 01295960387

Sede Legale: Via Cassoli 30 – 44121 FERRARA

PER L’AZIENDA OSPEDALIERA DI FERRARA:

AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA DI FERRARA

P.I. 01295950388

Sede Legale: Via Aldo Moro 8 - 44124 Loc. CONA FERRARA

In base alla disposizione della Legge Regionale n. 11/2004 e s.m.i. e dei successivi atti attuativi, l’Azienda Usl e l'Azienda Ospedaliero Universitaria di Ferrara emetteranno ordini esclusivamente in forma elettronica. Pertanto, al fornitore è richiesto l’invio dei documenti di trasporto elettronici a fronte degli ordini ricevuti. Il fornitore pertanto dovrà dotarsi degli strumenti informatici idonei alla gestione dei nuovi adempimenti telematici. Per i dettagli tecnici si rinvia alla sezione dedicata al sito dell’Agenzia Intercent-ER http://intercenter.regione.emilia-romagna.it che contiene tutti i riferimenti del Sistema Regionale per la de materializzazione del ciclo passivo degli Acquisti (formato dei dati, modalità di colloquio, regole tecniche, ETC) nonché al Nodo Telematico di Interscambio NoTI-ER

Art. 24) RISOLUZIONE DEL CONTRATTO
Le parti convengono che, oltre quanto già genericamente previsto dall'art. 1453 del C.C. per i casi di inadempimento delle obbligazioni contrattuali e quanto indicato nei precedenti articoli, costituiscono motivo per la risoluzione del contratto le seguenti ipotesi:

1- ai sensi dell'art. 1456 del C.C. (Clausola risolutiva espressa)

b) apertura di procedura concorsuale a carico della ditta aggiudicataria;

c) messa in liquidazione o in altri casi di cessione dell'attività della ditta aggiudicataria;

d) mancata osservanza del divieto di subappalto;

e) impiego di personale non dipendente della ditta aggiudicataria;

f) inosservanza delle norme di legge relative al personale dipendente e mancata applicazione dei contratti collettivi;
g) cessazione della condizione di assenza di concorrenza dalla quale è derivata la sottoscrizione del contratto.
2- ai sensi dell’art. 2, comma 3, del D.P.R. 16 aprile 2013, n.62:
- qualora i collaboratori a qualsiasi titolo della ditta fornitrice si rendano responsabili di violazioni degli obblighi di condotta previsti dal D.P.R. 16 aprile 2013, n.62 “Regolamento recante Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del D.LGS. 30 marzo 2001, n. 165” nel caso in cui l’estensione  di tali obblighi risulti compatibile.

Nelle ipotesi sopra indicate il contratto potrà essere risolto di diritto con effetto immediato a seguito della dichiarazione dell'Azienda Sanitaria, in forma di lettera raccomandata/pec, di volersi avvalere della clausola risolutiva espressa, riservandosi la facoltà di rivalersi sulla ditta a titolo di risarcimento dei danni subiti per tale causa. 

Art.25) DEPOSITO CAUZIONALE DEFINITIVO

A garanzia dell’esecuzione del contratto la ditta aggiudicataria dovrà prestare idoneo deposito cauzionale definitivo, ai sensi dell’articolo 103 del Codice degli Appalti, pari al 10% dell'importo presunto della fornitura, per ciascuna Azienda Sanitaria, da effettuarsi mediante fidejussione bancaria o assicurativa, a norma della Legge 348 del 10/06/1982.

La cauzione definitiva può essere ridotta del 50% qualora la ditta sia in possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. In tal caso la ditta dovrà allegare copia valida della certificazione.

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del Codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta dell’Azienda USL e/o dell'Azienda Ospedaliero Universitaria di Ferrara. La liberatoria del deposito cauzionale avverrà a fornitura eseguita con collaudo positivo o cessato ogni motivo di contestazione.

Detta cauzione deve riportare l’oggetto della gara e deve obbligatoriamente avere una validità di 180 giorni dalla data di scadenza del contratto.

La restituzione/svincolo della cauzione definitiva avverrà allo scadere del contratto, su richiesta scritta della ditta.

ART.26) TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI

L'Appaltatore si impegna al rispetto degli obblighi previsti dall'art.3 della L.13 agosto 2010, n.136 e. s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari.

L'Appaltatore si obbliga a comunicare all’ Azienda Sanitaria contraente gli estremi identificativi del conto corrente dedicato di cui all’art.3 della L 136/2010 e s.m.i., nonché le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sul già menzionato conto corrente.

L’Appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione all’Azienda contraente ed alla Prefettura Ufficio territoriale del Governo della provincia di competenza della notizia dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/ subcontraente ) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.

In caso di subappalto / subcontratto, la Ditta aggiudicataria si obbliga ad inserire nel contratto di sub appalto/ subcontratto, pena di nullità assoluta dello stesso, le seguenti clausole:

L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa aggiudicataria (…) nell’ambito del contratto sottoscritto con l’Ente (…), identificato con il CIG n. (…)/CUP n. (…), assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo n.3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche.

L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si impegna a dare immediata comunicazione all’Ente (…) della notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria.

L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si impegna ad inviare copia del presente contratto all’Ente (…).
ART.27) PATTO DI INTEGRITA’ E RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE.
Ai sensi dell’art.1, comma 17 della Legge 190/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”, la ditta sottoscrive l’allegato “Patto di Integrità”. Le controversie che dovessero insorgere durante l’esecuzione del contratto saranno inizialmente composte tramite accordo bonario tra le parti con la procedura prevista dall’art. 205 e 206 del D. Lgs n.50/2016 e s.m.i. È ammessa altresì la transazione ai sensi dell’art. 209 del suddetto Decreto Legislativo qualora non sia possibile esperire altri rimedi alternativi all’azione giurisdizionale. Nell’ipotesi di ricorso all’Autorità giudiziaria, è competente in via esclusiva il foro di Ferrara.

ART.28) Spese contrattuali e rinvio a norme di diritto vigente
Le spese di registrazione e di bollo del contratto saranno a carico dell’aggiudicatario. Il contratto sarà sottoposto a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 634 del 26/10/1972. Infine, per tutto quanto non espressamente indicato nel presente documento, si rinvia alle norme della legislazione vigente in materia di contratti pubblici, ai principi della legge n. 241/1990 e s.m. nonché agli usi ed alle consuetudini.

	



	Il Direttore Servizio Comune

Economato e Gestione Contratti

(Dott. Andrea Ferroci)



Per accettazione la ditta offerente










[Digitare qui]
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